Dal diario di Nanako

Rei, oggi ancora una volta ripenso  a te. Ai momenti passati insieme. In particolare, con dolce  sofferenza, mi rammento di quando, quel giorno, con quello strano   sorriso  sulle labbra, mi chiedesti di venire con te al Santuario Meiji, saltando le lezioni.

La gioia e la meraviglia si mescolavano in tutto indistinguibile. A me lo avevi chiesto, proprio a me. Desideravi, dunque , la mia compagnia proprio come la desideravo io! 

Non avevo mai marinato la scuola, mai. Io non ero una ribelle come te, ero sempre  e solo stata la piccola ed ubbidiente Nanako.  Ma per te,… pur di stare con te, dopo solo pochi attimi di esitazione, accettai di farlo.

Lusingata. Preoccupata. Felice. Imbarazzata. Affascinata. Non bastano questi aggettivi a descrivere come mi sentivo mentre ti camminavo accanto. Intense sensazioni attraversavano il mio giovane corpo .

Ti allontanasti per un po’: cercavi dei fiammiferi.

Ti guardavo mentre ti allontanavi.

I tuoi capelli si muovevano ondeggiando al vento, lasciando intravedere le ampie spalle. Andavi incontro al sole e i contorni della tua figura, che lievemente sfumavano, restavano appena distinguibili per il contrasto dei tuoi abiti scuri con la luce che vi brillava intorno. 

Eri bella…Splendida. Ammaliante. Mi mancava il respiro osservandoti. Non era una sensazione di benessere: era come se una forza violenta e misteriosa mi attirasse a te. Senza la mia effettiva volontà. Ma poi, pian piano, fui presa, catturata da questa misteriosa forza, senza capire cosa davvero fosse  e cominciai a crogiolarmi, nelle emozioni che da essa traevo, abbandonandomi e lasciandomi cullare.

Per un attimo mi ricordai di mia madre e mi sentii colpevole …Ma in fin dei conti non era nulla di grave …Pensai “ E’ solo per oggi…E’ solo per Rei…”

A  interrompere con brutalità il flusso dei miei pensieri, quella donna, il controllore. O Dio, cosa fare! Cosa dire per giustificarmi?!  Mi sentii persa. 

Ma …Ecco: il tuo intervento tempestivo.  Risolvesti subito la situazione.

Proprio come un cavaliere che salva la sua amata. Tu eri il mio cavaliere. Ma forse io non ero la tua amata,ma lo speravo.

Per lo spavento piansi.

Che giornata indimenticabile! Così piena di eventi e di scoperte. L’ incontro inaspettato con Takeiko, la scoperta della tua parentela con Takashi,  i dubbi sempre più fondati sulla mia ammissione alla Sorority, ma soprattutto la dolorosa constatazione che tu non avevi voglia di vivere, non ti curavi affatto di te stessa, non prestavi la minima attenzione alla tua salute: potevi anche mangiare dei tramezzini avariati senza neanche accorgertene. E anche quel cielo che per me era il gaio custode  dei momenti che stavo vivendo, era per te  solo fonte di malinconia, era nient’ altro che  “tristemente blu”.

Cosa c’era davvero dentro di te?  Ancora me lo chiedo. Ma forse, allora, mi sarei spaventata se avessi anche solo scorto  quel nero abisso di solitudine che era la tua anima. 

E’ ancora vivido in me il ricordo di quel  “clach”  con il quale si aprì il portacipria. Vi  pigiasti con delicatezza, con le tue mani bianche e affusolate,  sul fondo, il mozzicone di sigaretta. Mi parve un’ azione alquanto bizzarra e  con spontaneità te ne chiesi il motivo. Rispondesti:  “ Ah… Questo… Una studentessa di prima me lo ha regalato per le cicche… Vuole fumare le sigarette che ho fumato io… Che matta… “

A quelle parole ebbi un sussulto interiore. Un affollamento di pensieri. 

Anch’io. Anch’io volevo farlo. Volevo fumare le tue sigarette.

Volevo poggiare le  labbra laddove le avevi poggiate anche tu. Forse ne avrei potuto conoscere il sapore. La morbidezza. Forse avrei potuto avvertirne il calore.

Rei, ti dissi  “ Dammi quel mozzicone…lo voglio fumare anch’io”  , ma forse avrei voluto dirti  “ Ti prego, baciami Rei!”.

Si, lo desideravo, ma non potevo assolutamente accettare la presenza di questa idea, non potevo né sapevo giustificarla. Avevo paura. 

Così concentrai tutta la mia attenzione su quel mozzicone. Non avevo mai fumato, ma urlai  “So  fumare!” Con un gesto disperato e  isterico , cercai di afferrarlo. Volevo solo fumare. Non dovevo pensare al resto!  No, non potevo desiderare che le tue labbra fossero mie!  No, io … Io volevo solo il mozzicone, null’ altro. Il mozzicone! No, che fai ?! Cosi non posso respirare ! Mi otturi il naso! La tua voce:  “Aspira profondamente: Fuma! “

Mi sentii male, come se il suolo si sgretolasse sotto i miei piedi. Ma non era solo ilo fumo. Era quel sentimento che mi stava scoppiando dentro. Quella contraddizione…Quella voce che mi rimbombava continuamente nella testa…

“ Amore…Amore…Rei, amore mio…” Mi sembrava di precipitare… Non dovevo darle ascolto…Non era la verità…

“ Amore…Amore…Rei, amore mio…”  Stavo davvero precipitando. E stavo per toccare  violentemente il fondo del precipizio. No, non era un amore possibile, non  aveva diritto alla vita…

“ Amore…Amore…Rei, amore mio…”  Ero ormai con la schiena contro  la dura e fredda pietra: il fondo del precipizio: la verità!

Quella voce urlava  dirompente e incurante d’ogni cosa.

Aprii gli occhi. 

Il tuo viso, così vicino al mio. Lo desideravo.

I tuoi capelli di seta che mi sfioravano la pelle. Li desideravo.

Le tue labbra che parlavano: “Sei bella così come sei” . Le desideravo.

Un brivido mi percorse la schiena. 

L’ urlo si rese udibile: “Ti amo” , dissi piangendo.

Oh, Rei… Rei…Avrei voluto che mi abbracciassi con tutta la passione di cui eri capace. Avrei voluto sentirmi avvolta dal tuo amore e donarmi a te completamente .

E invece….Mmh… Mi hai guardato con quegli occhi sbarrati e sei rimasta senza parole.

C’era posto solo per Fukiko dentro di te? Non lo so. Ma so che se avessi avuto più tempo  ti avrei conquistata, con la mia totale dedizione. Avrei riempito il tuo vuoto.Col mio amore, avrei curato le tue ferite e anche quella sul tuo polso sarebbe  stata solo un mero  segno esteriore e non più una profonda cicatrice sul tuo cuore. Che sofferenza!

Quel giorno pensai:  “Se avessi saputo  quanto questo sentimento fosse soffocante… Sarebbe stato meglio non ci fossimo mai conosciute! “

A volte me lo ripeto ancora, ma forse non l’ho mai creduto. E’ grazie a te che ho scoperto l’amore…E’ grazie a te che ho provato l’ardore devastante della passione … Ti amo, Rei!

Tua Nanako
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